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Obbligo di adeguamento statutario al 31 dicembre 2023: risposte alla
domande più frequenti (FAQ) e relativa modulistica

1) Ci è stato detto che la nostra ASD è tenuta - entro il 31 dicembre 2023 - ad adeguare lo
statuto ai dettami della Riforma Sportiva. Da dove si desume tale obbligo?

R. E’ stabilito nell’art 7 comma 1 quater del D.Lgs 36 del 2021: “Le associazioni e le società
sportive dilettantistiche uniformano i propri statuti alle disposizioni del presente Capo I entro il
31 dicembre 2023”

2) Cosa accade se entro il termine previsto non procediamo all’adeguamento in parola?

R. Il citato art 7 comma 1 quater del D.Lgs 36 del 2021 prevede che “la mancata conformità
dello statuto ai criteri di cui al comma 1 rende inammissibile la richiesta di iscrizione al Registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche e, per quanti vi sono già iscritti, comporta la
cancellazione d'ufficio dallo stesso”. In altri termini la ASD viene estromessa dal RAS e perde di
conseguenza tutti i benefici fiscali e normativi che derivano dall’iscrizione nel Registro

3) Nel caso di radiazione sarà possibile poi rientrare nel RAS e dunque tornare a godere dei
benefici di legge?

R. Si, ma occorrerà comunque adeguare lo statuto alle previsioni della Riforma Sportiva, con
l’aggravio di sostenerne il costo dell’imposta di registro (200 euro) Al contrario, effettuando
tale operazione entro il 31 dicembre sarà possibile evitare interruzioni indesiderate
nell’iscrizione al RAS ed anche beneficiare dell’esenzione totale da imposta di bollo e registro.

4) Per adeguarsi è sufficiente aggiungere allo statuto esistente le clausole previste dal D.Lgs 36
del 2021 oppure è necessario adottare per intero un nuovo statuto conforme?

R. E’ certamente possibile intervenire sullo statuto esistente, armonizzandolo in ogni sua parte
con le prescrizioni del decreto. Ove tale opzione sia resa difficoltosa dalla natura del testo (ad
esempio nel caso di statuti antecedenti la precedente riforma del 2002), allora può essere
opportuno adottare in toto un nuovo statuto conforme

5) Quali sono le clausole statutarie da inserire in statuto per adeguarsi alla Riforma Sportiva?

R. Le clausole richieste sono quelle elencate nell’art. 7 c. 1 del D.Lgs 36 del 2021, di seguito



riportato:

Le società e le associazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto nel quale deve tra
l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto devono essere espressamente previsti:
a) la denominazione;
b) l'oggetto sociale con specifico riferimento all'esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e
gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la didattica, la preparazione e
l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica;
c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione;
d) l'assenza di fini di lucro ai sensi dell'articolo 8 del Dlg 36 del 2021: e' vietata la distribuzione, anche
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a soci o associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. Ai sensi e per gli effetti di
cui al presente comma, si applica l'articolo 3, comma 2, ultimo periodo, e comma 2-bis, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 112.;
e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti
gli associati, con la previsione dell'elettività delle cariche sociali, fatte salve le società sportive che
assumono la forma societaria per le quali si applicano le disposizioni del codice civile;
f) l'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione degli
stessi da parte degli organi statutari;
g) le modalità di scioglimento dell'associazione;
h) l'obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle
associazioni.

Ad esse si aggiungono le seguenti ulteriori clausole:

i) Le associazioni e le societa' sportive dilettantistiche possono esercitare attivita' diverse da quelle
principali di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo
consentano e che abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attivita' istituzionali,
secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorita'
politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
(art. 9 c.1 D.Lgs 36 del 2021);
l) il riconoscimento del diritto di voto anche agli associati minorenni, per il tramite di chi esercita la
responsabilità genitoriale in conformità alla Sentenza della Corte di Cassazione n. 23228/2017

6) Il CSI ha pubblicato un modello di statuto conforme alla Riforma Sportiva?

R. Si. Il modello di statuto del CSI èd allegato alla presente circolare. Il modello è stato sottoposto
anche alla revisione del primario Studio Legale E-Ius, esperto in legislazione del Terzo Settore e dello
Sport. Abbiamo lasciato in evidenza le revisioni effettuate dai Legali in quanto possono essere di aiuto
e guida ai sodalizi che intendono adeguare direttamente i propri statuti senza adottarne uno ex novo.

7) Le modifiche statutarie vanno approvate in Assemblea ordinaria o straordinaria?

R. In Assemblea straordinaria, secondo i quorum costitutivi e deliberativi previsti nel previgente
statuto.

8) E’ disponibile anche un fac-simile di delibera dell’Assemblea Straordinaria?
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Certamente. Anche questo modello è allegato alla circolare per comodità dei lettori.

9) In Agenzia delle Entrate, ai fini della registrazione, è sufficiente portare con sé solo lo statuto
adeguato alla Riforma Sportiva oppure anche la delibera dell’ Assemblea Straordinaria?

R. Il Legale Rappresentante della ASD (ovvero altra persona munita di adeguata delega) deve
portare in Agenzia: doppia copia dello statuto e doppia copia della delibera firmate dal
Presidente e dal Segretario dell’Organo in originale, unitamente al modello 69 per la
registrazione fiscale degli atti privati, compilato e firmato dal Legale Rappresentante stesso. lla
Alla presente circolare è allegata copia in PDF editabile del modello 69.

10) Come comunicare all’Agenzia delle Entrate il diritto della ASD all’esenzione da imposta di
registro e di bollo?

R. Sulla delibera dell’Assemblea straordinaria con la quale è adottato lo statuto adeguato,
riportare le seguenti dizioni:

a) “Atto esente dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 12, comma 2-bis, del D.Lgs. 36 del
2021”,

b) “Atto esente dall’imposta di bollo ai sensi di quanto previsto dall’art. 27-bis della Tabella
di cui all’Allegato B del D.P.R. 26/10/1972, n.642”.

E’ consigliabile infine portare con sé la stampa del vigente certificato di iscrizione nel RAS, in
quanto le agevolazioni sopra indicate sono connesse all’iscrizione nel registro sportivo.

11) Siamo una APS-ASD, con finalità statutarie non solo sportive ma anche culturali e
assistenziali. Come possiamo rispettare il principio di prevalenza dell’attività sportiva
previsto dal D. Lgs 36 del 2021?

R. Ai sensi dell’art 7 c. 1-bis: Laddove gli enti che siano stati costituiti per il perseguimento
delle finalita' di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 117, abbiano assunto la
qualifica di enti del terzo settore, anche nella forma di impresa sociale, e siano iscritti al
Registro unico del terzo settore, il requisito dell'esercizio in via principale dell'attivita'
dilettantistica di cui al comma 1, lettera b), non e' richiesto.

12) Siamo una Società di capitali sportiva dilettantistica (SSD): spetta anche a noi adeguare lo
statuto e come?

R. Si, le modifiche statutarie richieste dal D.Lgs 36 del 2021 vanno effettuate anche dalle SSD,
in base all’elenco riportato nella FAQ n. 5, con l’eccezione di quelle aventi ad oggetto
l’ordinamento democratico dell’ente che non sono ad esse applicabili in quanto vigono le
disposizioni del Codice Civile. A tal fine, si rammenta che le SSD sono rette da statuti e atti
costitutivi in forma di atto pubblico e quindi le relative modifiche comportano
obbligatoriamente l’assistenza di un Notaio.
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PER RICHIESTE E PER ACCEDERE AI NOSTRI SERVIZI DI

SERVIZI DI ASSISTENZA GRATUITA

● Mail: fiscale@csi-net.it;

● Tel. 0668404574 (dalle 14,00 alle 19,00 di ogni
giorno feriale);

● Cell. 3891663816 (dalle 14,00 alle 19,00 di
ogni giorno feriale)


